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HL PRESTITG GRADUME

 Gia cia tempn ‘taluna voce 1sulataj_
sorgeva ogm qual tratto. a. mcardd-'“

decmﬁ d’anniy «oia: fben‘sw‘ m ‘uno; 'spa-

zio relativaniente: breve jiiecon la‘at--

tmtii delle ‘risoluzioni: decise. ! 1 o]
‘Posto’ questo’ stato di ‘cose, e tah?:--

LOHVIHE‘JH}HI, ‘nesegue Maturalmente,"

| jcome " indispensabile ' e¢ nseguenza, 11

pmgetta del pt‘estitﬁ,

la pm d’un trattﬁ ]a’VDl‘l ﬁﬂltl, sen--
za eccupfmbne aléuna. Sl L
Adunque it pt'ogﬁtto ﬂlel*= prestlto
-col ossalé ‘ion” remste al’ mﬁf‘te}lé“dl Yng
critica ‘inparziale, “Pasata " ‘alle leggl”_
dcu‘}UPPOi‘tumtd e della convenienza,
~ Ma'lvi'ha' uh‘éltra modo "di  ¢con-

rrrrr

re ai cittadini, che le 1mpﬁsfe da cui
essi sono ﬂravatif;‘aggmnﬂ‘ana 11

-----
gRsp s lyen

mite che non si pud aﬁrepassare;

1 H

che a prav_vedepe ai Plsogim urg‘ent:
L A o B1i1 i

mdlspensabih, ogm giorno I maggiori

della cltta, non rimapeva che un mez-

zo — un prestlfo._._%. --

¢: ';é senza_f
dlbcus-; _
sione che ¢ ure lndispensabllc in ‘cosi”

B B H

pre pem m vza d mcuient
1 ald 4

. che ne sorgesse quull‘ ampia
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grave drgnmen qualche’ {)HBI‘EVOIE}
o F & 1‘” e (11 i"t'
wnswllew accenno alla necessita - ﬂel
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L’idea trovo in/ _sulie prime eppe- '

A R g

" ehi allora faceva

o iy

o Ml Ty

sitori maltxss:ml 3

parte delh Giunta Mumclpale ‘memo- |
re del fatta che le’ prwale fOrtune neu._
prcstlll trwano la loro, rovma, espt i-
meya francamente la propria Gontrarie"
ta all’ esped:ente da altei vagheggmtﬁ
e in una recente reiazmne della Giun-=

ta Mumclpale trovasi appuntu scrltta,_
it 'tma convinzione ' divmolti; e se: gh 13t

. dizi non’ idlhnﬂ nelle stesse 'sfere uf- 1
"ﬁcmh I' idea:'non troverebbe: pm le

quella mﬁaslma che altravolta ci _porse
Gccasmnh a qdualche ffigﬁzo- « Not “Hon
voylmma divorare "t elba d pmvema
futury tmenda cambmh e pamltzzmldo
Ia vila dello” aimemmn i

Senﬂnche, come ‘avviene: d1 frequen-

te, cio che'un giorno 'non"si’ ravvisa '
ut:la, né opportuno, pud’ divenirlo qual-
che tempo dopﬂ, Spwlalmente se come |
nel caso nostro ogni giorno'che passa
reca per inellutabile legge di pmgres- |

SO nuovi’ des:derl, nuovi bisogni, -
Infatti oramai da moli'e

1. che le Mpuste somunah non

possono aumentarsi, ‘senza grave de-=~

trimento dei cnntmhuentl,
"~ 2, che Padova ha taluni bisogni
che non ammettono indugi;

3, che a questi bisogni non si puo
soddisfare col lentissimo volgere delie

T § A IR ¥ }.’,.l.

ammesso g

" Ey sidicey non é gluStﬂ che la ge- |

'neramme sattuale pmweda ' proprie ‘|
| spese; a t?tittl‘* i ‘comodi ‘per le 'genera-"
?me future: Sinon e . 'giuBtG che queste&zf
| non: abbiang'a + pagare  ‘na’iparte ' dr'
quanto dihene loro si preparaa come !
”'Ed“ | ltmnde s¢ ¢ vero che i prestiti ra-—-ﬂ

vmam facilmente ‘un nmvﬂtm 2 dlirvet-

“tanto’ Vero e.cdimostrato dall’ esempio
idi tutti gli-Stati e dei' Comuni. prmm-ifz

pah del imondo, chei ‘prestiti noniro-

vinano le pubblmh& ammmlsirazmnl.f
| Infine i bisogni sonoi‘assoluti: e non |
| ammettono i“eceezioni’}  dunque - vi ' si |
pmweda traendo Gﬂmhlﬂll* ilo'ecui 'sol+i]
do sard'in parte paﬂ‘aio da noi, in
parte da coloro:che’pinn tardi ne’ go-rf-

dmnm} tutti i benefici, | -
- Dimodoché oggimai- il prestito: non
¢ pitt un'desiderio dipochi; sibbgne

raw contrarietd 'd’ un tempo.
%

+ Pero vari imodi vi sono di contrar- |

reun prestito;-Milano .diede 1'esem-: |
| piodel prestito ‘grande; colossale, col || -
-quale ‘in: breyi anni si. camplermw 0~

pere superhe lavori grandiosi. |
1 Ora questarspecie di prestito; nep-

pure a preporzioni velative, non in-|

contra Ie simpatie generali.

- Troppi guadagni vi fanno ibanchie- |

ri, troppi interessi occorre pagare
per trovare venti o' trenta milioni;

una gran parte dei quﬂll non 8i pos- |

sono impiegare in un anno.
Sarecbbe pericoloso d’ altronde di

occupare per brevi anni un conside-

revole numero di persone, per lasciar-

trarre un préshtﬁ ed Eﬁquella di‘tro- " .

vare mano mano: 1 somme necassane
ai blsog’ﬁ‘l che si presentano piu ur-"
genh* éd ai qudhi coll’ erdmaﬂid bilan- '
CIO non s puo’ }vavederé Mol 0

Padwa, pei esempm, “da’ tanti an?
ni desndera un’ G:m:téio de‘cenfe, ncm

_salo pel Pispétio 1stmt1m ar ogni animo’’
| gentilepel’ defunti; 'ma é’omé 6“”’c“§:§i’§'i”cane

di lavoro per quei cultori di arti’ € per
quegll alliévi‘di’ sctole’ che'noi aﬁbﬁrmo
mcaragglato,senha penéa&‘eﬁche un gior- "
no non' troverebbero modo 'di ﬁwttere
in opera la propria‘istrizione, .

1 Ebbene; che il Comune contraggs

jun prcsmo per, la somma necessaria
jpel mmltem () lo facma cﬂslrmre in .
uno o due anm, senza ﬂltre tergwer
sazioni. | e |
 "Padova ha” blsegnd d1 an’ Bagnar
pubbhco per’ la’ salute 'dei’ propn Higlis
un I?nagnn pubbhcu che invano la pl‘l-—“"._
vata s‘peculamone tento di far sorgere s
ebbene ché il Cﬂmhne cﬂntrag a un"f-‘
secotido pr'estim per Ia castruzmnﬁ"'
del Bagno, i e Py S

Gl elétti ' della “eitta” determmlnﬁ“

quah, secondo’ essi, §ono i hlsogm pitl
mdxspcnsnblh, e la stampa 1i accenni
pur tutti, onde possano” venir preferiti
1 piu veri; e gradatamente lentamen—
te se vuols:, ma costantemente, si ese- |

gmsca ‘quanto emgem dal nuow tempi

il

| per una cittd che non puo’ rimanere

troppo a Tungo I ultima delle sue e-
guali per rwchezza, coltura e numero
di abitanti,

Noi non sappiamo se la Giunta Mu-
nicipale sia disposta ad accogliere un
tale progetio; certo perd esso rispon-



15 puq"litﬁ.’aiha% "’“‘-"*&"iﬁ m}ag m‘,ﬂ ﬂ

de’a
che da’ um“pai\'se atdall"hltra si espon-

gono argomenti, grayi e sem,, e poicheé |

il punto della: questlone non & solo
importante, ma vitple,, per la nostra

citta, e poicheé’ oramai il conéetto fon- |

damentale, & maturo, secondo noi, nel-
la mente!'dei-pitt illuminati cittadini,
a not sembra che la questione del pre-
stito dovra esercitare una grande in-

fluenza nelle prossime elezioni; e che |
se i partiti, ammmlstratm si dmdesse-

ro, senza cﬁns:derazmm ¢ senza av-

versioni. pahhche, in due grandl grup- |
pi, uno dei quall ps}rtﬂsse scritto sulla |

pmpria banﬁiera « Prestito graduale;;
) altm,Nesmq Prestito » I opinione pub-

blica potrebbe nettamente pronunciar- |

si, un partito rappresentdndo il 'pm-’

ste, I alfro;la conservazione, od il; mi-

glmramen!o d uso . lumaca,: ma;.colle |
1mpnste mevttabllmente ﬁgnl anno mag-_ -'

giorl, .

, ebb

3 Lul

le_ nostre: fmzze, senza saconm Aini,;

senza- diffidenze pohpphe, gli uommlr
che accetteranno il pmgramma del

Prestito qr dduale- e credlamo che. sia

appunto. arrivato il momento di abban-
donare. qualsiasi altra cfmsnderazmna 1o
~di secondo ordine per: non: accnparcn;

che di qu&sta._h

Il Consgglm comunale 1 la Gmnta-.l.;_ |

mummpale hanno lpxsagno di: essere

spinti su tale rvia; 5 € noi non manche-. .

remo al gqmp.gt_q:-nﬂstm.; e gl g

Da una corr:spundenza spedlta da
Padova al Tempo dl Veuema scrwnm
quanto segue

lersera s’& . chiusa la: seconda msmna |
dclla Cor;e d‘A?slsw can la. candanna dl_f;__
una bella mdmta di ludr:. Pmeepsz dl l‘ﬂﬂd? §
1mportunza non fumna Arattoti —- Non Vi
parlai mai de] processo, Rlzm - Scarparﬂlo, |
e fu eume

‘che dnec,le luugn ad altro prpuessa,

el e

ve ne Pﬂl‘lul perche: crepo sia - onestﬂ usw-
ner 51 d{l qqulama: fommento prima che nna .

causn penale 81 pﬂrtntft a dlscuﬁsmnp, e

chem ch& shens& 1struendo giu 1@ masse_'
corali pen lmda. Si ptendmm le cose per |
tempu' Quella Gluntﬂ che per, ﬂﬂﬂi"ﬂi e 14 erdi
(sic) non. eg;tp a1 pronorte, @ il caus:gho,
pecor llmentq a wtarg,lue vem:mila di sussuim
al tentm, ha. riﬁuta,tn dl pvemlere in consi=-
derazione la {lom.mdu dt‘lla FgDLILtu dei Redu-
ci per “collocare in Piazza V. K. un llLOILlD.

a Mazzini. — Eyviva il mumupm 1y
1. Corriere V{fuciﬂ ¢ per malosu COMe, ...
un Corriere Ve.;;:tu — l.empo fa se I’ era

presa col Gior nale di Padova — la pole-

raggpugﬂe@,ai espemenz?, e pt’u—? '

gresso, ed; il, miglioramento, graduale | |

ma continuo, 'senza aumentg. di impo- |

. Per Rarte nostra rlpeilamo quanta ._

apqepqare giorni, sono ; uoi, |
siamo. Pnuntl ad, appogglam con, tutte...-

| smuratﬂ dul circoli; bene ' informati,
mﬁssa in scena al Teatro Concordi dall’ im- |
preszarm Pegori: si. daranno olto rappre.., |

IL BACCHIGLIONE

E mica'‘era diventata tanto 'sﬁandoiusa che si |
I‘iteﬂﬁva lnewtahile uno scontro —. nulla di |
:I;nttﬁmn, ora se la prende aol Bacchzglwrw

perche pose in dubbio la vitalitd del signor
Corriere — ¢ glu insolenze — i! Bacchi-

glione rispose o gl per le rime.

I municipio nostro fa affrettare i lavori

' ullm‘gameﬂw uI via S. Daniele — e fa
| benone, e €os1 mn si fosse darmlto finora

che Padoya nﬂ‘ru'abhe maggiori- agi. La So- | nen vi sieno altri localt adatti. al mercato

- dei hazzoh, se non quello, delle; punmp

clefd Allegrw e Beneﬁceuza ha fatto quasi

un ‘buco nell’ ﬂcqua cola sta banca a capitale

pﬂ‘l duto — sesauntnm:la lire sono.una egre-

u.pﬁ.

fare qualcnsa dl utile.
-—Mﬁ:-—h-

ORONA(JA GITTADINA
B NOTIZIE VARIE

- Amposta sui fabbricatl, — I |
cittadinil cominciano. a comprendere (il modﬁ

con cui  devono: promuoversi ;e mndnfi{m-r |

zu:mz; alle ‘leggi ‘o anche la'loro ubahzmne,

4se l’ﬁspertenza le dimostra ingiuste e ro-.
-_ -mnusc, sia che. trﬁltash del prmclpu, sia del | |
.modo di apphcazmnc. Fif o -

-} sig. Leone: Forli. & uno i quest:,

leso il pwpt i0: interesse, ma . mpratutm per

quanto riguacda 1la pubblica pmspenta e___
.la giustizia: = | g

- Nek di in veui i pndnvani dﬂvranm

anralfe. o ‘Statuto del Regno, si celebrera |
| Don Procopia al Teatrs Nuovo,

~ Gi voleva. proprio un opeva: bufta per '
{ inciampo deve ostare

| cezza di quel pmmatmo coilnc&ta in unﬂ

celehrare la solenne giornata !
. Viva Don!Procopio!
.- Lay sullodata opeéra, come ci viene as-

sﬂntazwm. i Jol
~ Sugli. artisti se sa minga.

. Case Operaje. — Quanto: prima

sard | convocato il: Gomitato per deliberare .|
del fondo . da noi raccolto e che in seguito
'si raceogliera per questa istituzione.
. Pubblicheremo quanto ' prima: i nomi |

de: membri di questa commissione ;v se! ci

fu. qualche vitardo,. incolpisi: il timore che: |
avevamo, che lo, spirito di partito non fa= |
| cesse accettare delle ddee o iniziative che pos-

sono appropriarsi: a: qualanque colore.

< Cueine ecomomicho! — La So-

cietd. che ha  promosso  questa istituzione

ha impiegato  gran parte del suo capitale -

nel riattamento del locale e nella costru-
zione, dei fornelli. Il locale lera stato con-
Cesso dal Municipio, e cinquecento individui
(t'lle tanti sono in medin gli avventori delle

cuulle) fraiscono del beneficio del. ‘buon mer- .

uto, uwndu Lll]l sunl e llllllll;n’l.

Ma il Mumclpm, se per cas0 mdovlnn
la via diritta bisogna per forza che la
smarrisca «= forza d’ intelligenza !

_non, provvede, per colpa del Municipio le
-cingquecento-persone non troveranno plu le

| cine economiche, e il denaro destinato al po-

presto raunata se- Jns
ve{:e d: dwertlmenu cﬂrnevalesclu si volesse

QVHIIE le stﬂiuﬁ dei Pg’pi
“no un pﬂstu ﬂer Mazzml, aﬂm nun tro-
:vauﬂ neppur degna, di discussione'la 'pro-

7§sardn!
e noi augurmm& di- vederg presto tutéi 1 | '
543!“3{1(][[11 muoversi a reclamare cantro leggi e |
misure; male upplmatc,, non anla p&rche sia

g Pedmccha, e precmamente dil‘lm petto al caﬁ'&

. ',{h ﬂrgﬂmzaare un sewlzl-ﬂ lodablle, qual

sara |

| chiamo.

Se la societd che ha fondato le cucine

loro cucine. - ]
Lo st’ruttu 3 datn 0 sara datﬂ alle cu-

vero e che si credette bene mp:eguta nelle
costruzioni delle cucing & perdu o, -
E sapete il pr'a!;estaa qual’s? Si dice che

- i,

T

E la gran Guurdm‘f' e la casermy di

S. Bartolomeo ?1 e le semiqpie del cnpttar
}...mul;ﬂ? e cento ;fl"‘-[‘l lncall m nm hallane
i topi ? | S ,:,-‘, |

Gli uomini che tengom nel Pr&to dellﬂ
nnn trqw*a-*f

pqsta di er lget g]l una statua, quegll uomini_
caarenti ! spreaau& ventl mllﬂ lives irl an ‘opera, |
e non I;rmamo locnh pqr !a ﬁucm econo-
mica ! | e )t

Glltndlm! Nﬁtata 1 Ilﬁl’ﬁl dl quesl.l uo- |
mlm' 5 e i
| ludﬁeenpm -."""' Il Mumclpw fa ll |

__ E veramente una, vergogna che dnpn |
llpf"hitl reclnml da par*l‘.e del glqrnul:s%ﬂ

| (di quﬂsta “eittd e ﬂel lagud lqc_essante di
| molti cittadini i tqllera tutltoru i’ usr} del

plsclal'.ojn mtuatn in. ﬁancn allo stabxlamenta

-idella puata. gt | |
Se il Mummpm 31 dmd,ﬁ tantn premura ‘
si @ qg;élih della pul:tum atmdale, quale
per tagllﬂre la scﬂn- |

delle ﬂe piu quuentata della cntta! :
Non si putrebbe qumdl Izo_ffl;gre quel-

nﬂ'ula un pa;n dl feru u nm’ dl lunetta,

¢ Cosl. al awt.bbe, almeno di gmrno, I;ell;{)

| l"' uqa d: quell’ ormarm.

Spu iamo questa vﬂlta d1 non aver par--
.!utn al desertn. il Dl |
i perwenne; la seguente lettera,
la quale noi d| buon glado puhbh-

'Padam 13 Mar 0 1872.

Le appendici satl;lmﬂpuh del C'ormer‘e
Veneto, firmate, con; le tre lettere, furono

. henissimo stigmatizzate nel DRMETo di Do-

menica del vostro: mdlpendmm e non spe-
culativo. giornale. . |
- E ben a: ragmne ﬁcl agsal. a pmposrt@
gettaste in. faccia a quel parto,. di snpmnza, ',
che venne qui. nella nastra « Padwa pel solo
ed unico; scopo di fare, gffproni, e di a-
vere tentato, facendo insinupzioni ben pia

pericolose delle vostrey . di - portar  via. gli

atti ufficioli; dal Giornale di PRadova, per

“una lettera da quest: npr'mlutl;u, sortita (lallu

penna di Allgerto Mario; in. morte dcl piu
grande ifaliano (%mscppc_ Drlng}ng,__






